
2E

I centri storici 5. Strara,gilnze vecclìie e rninacce nrrole

La cons erY azione inte grale
principio inderogabile

di Antonio Cederna

Tra I'l,rnita d'Italia e la mcta di questo secolo gli svcntramenti
sono stali l'ulicn terapia pcr i ccntri storici, dcttata cla ignoranza c spccula-
zione. Casi clamorosi Nlilano e Roma.

r\ Nfilano, ncgli anni \rcnti, in vista del piano regolatore del '3,1, l:r
mcntalitÈL chc andar.tr pcr la maggiorc può csscrc riassunta in qucsta lì'asc di
Pietro Portaluppi, noto architetto Ie cui opere soro prese ìn seria, consiclera,-
zione nella stclda dell'nrchitettura moderna. «Luorno moderno yiaggia in iru-
tomobilc, si prcoccupa soprattutto di avere stradzr libera. davanti ir se, e per'
rcsistcrc al lrcddo d'invcrno Ic buonc pclliccc scr\()no mcglio dcllc stradc
strette; nrentre per prendere il fì'esco d'cstatc riticne chc l'aria provocata dal
movimento delle automobiti sia molto pifr utiìe che non le ombre clelìe nostre
vccclric casc, (r'. Dor:tnnmh. rl,'i "Cu,saltelld', 1973).

A tali vertìcì potè giungere l'imbccillità.
ll centro storìco di Roma è stato passato aÌ trita,carne da tutti i

piani rcgolatoli che si sono sucrceduti: 1873, 1909, 1931. Per non dire altro si è
clistnrtto mctrì Campidoglio er squartata ptazza li:nezja per Ia costruzione di
qucl monumcnto al nulla chc ò il monunicnto a \rittorio Emanuclo (che Ago-
stino Depretis, presidente deì Consiglio, ororò dclla qualilica di "novoÌlo Ro-
molo"); si è distrutto un intelo quartiere di impianto cinquecentesco e c:orì

csso adclirittula uno dci sctto coÌli fat:rli (la collina \"elia), per costmire quellzr
rovinosrl a,utostrada, urba,na tn mezzo tri F ori impcriali.

Con glì sl'entramenti si r.\ protcso di "adcgtarc" la città antica allc
esigenze, sempre u:rl,ur:rlrnente "imprescindibiìi", della r'ìta rrodcrna, a co-
minciiu'e clal trallico (e se ne sono r,isti i risultati), si è affidato trl picconc
compiti igicnico-sanitari, stcrminando l'cdilizitr minole, ritenuta sudicio-pitto-
rcscrì c cacciando via chi I'abitava; col fascismo si ò cclcbrato il rito neor'o-
mantico clì resuscilare Rort a impcrialc, rtrschiando c isolando i monumcnti
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ncl ruoto, poh'crizzando tutto quanto la stot'ia aveva accllmulato nci sccoli. la
storia considcrata un clcposito alluvionale du spazzare via.

ll fascismo tutt:n,i:r non ayeva fatto che realizzare con pompà, c
ottenendo il consenso generale. rluanto da dcccnni cra nci voti della generale
incuÌtura ulbanistica, tanto crhe iÌncora, nel '51 i burosauri dcl Clomunc, rimzrsti
gli stessi, r'ispolvcr:rrr)no uno dci maggiori sventranrentì deÌ piano littorio dcl
'31, drii paraggi tlipiazza di Spagta all'AuErsteo, stroncando r,'ia Nlargutta, il
tsabuino. il Corso: ma allora bastò qualchc :rlticolo sul scttimanale Il N'londo e

un appello di alcune personalìtà (dall'-\ alln Zcta), pclché il ministro dei La-
vori pubblici lìomit:r lo accrntona,sse per sempre .

La fine degli sventramenti

Lultimo conato sventratorio si regislrò a Nlilano col piano lcgoÌa-
tore del '53. pure curato da urbanisti di valore: la lamigerata "Racchetta,", che
avlebbe incenerito tutta l'antica N'IiÌauo a sud deÌ l)uomo (Llrbanistica, malzo
19o6). E anchc. qui una canìpaglra di starnpa (ur po' piri lunga dclla prima)
riusci a bloccarla apizrzztr Nlissori, dove intanto la Società [ienerale Immobi-
liare ar,'evtl, pensato bcnc di radcrc al suolo la chiesa romanica di S.Cior,anni
in Conoa.

Clhicdo scusur: ricordo questi antichi er,erti, non solo pcrché ho la
nrelnoria, lunga dci vccchi, ma polché ploprio a quegli anni risale un documcn-
to memorabile della nostrtr, a,ssociazionc, pubblicato sul primo smilzo numero
dal BolletLitio (rnarzo-aprile 1957), chc pcr la prima volta con argomenti inop-
pugnabili sanciva l'irnpogrro urbanistico, culturale ed etìco clell'intangibiÌitÈL dci
centri storìci. \,Ionito c fonclamcnto dcl clibatiito dei dccenni successivi.

l[ problenra si poneva, perrché, a,ccantolata la disonolovolc vrga
dt-.gli svcntrarncnti in nnmerclse cittiì italiale si era a,d essa, sostituita la pt'ati-
ca deglì intc.rvclti caso pcr caso, o mcgÌio c:ì.sa per casa: o\ryer'o uno stillici-
dio di trlbitrarie sostituzioni, dcmolizioni c licostruzioni, scmplt' in nourc
clella niodernjtrì. Fl a sostegno rli cit) non erano màncatc Ìc plcsc di posizioncr
ancÌrc cli uoniini di cuìtula, come lìoberto Pane: ìì qualc iìvcla sorplcndt-'ntc-
mc.ntc affcrmato chc Ì'unico clitcrio pel intelvenile nei celtri storicri r-'t'a, cli
«mantenele intatto, cron a,pposita lcggc, il rappolto vrilumctlico. r.ictanclo cli

suporar'o, in c:rso cli ricostluzione, ìa cLrbaturn c I'altczztr dcgli cclifici prccsi-
stonti». NIcLrtrc altri ploponcr-ano chc i progettì di luor.e costruzioni c rico-
strLrzioni lcrri-sscro mcssi a corcoÌ'so, pci affidalli agìi arcrhitertLi piir Lrravi. cla

iscljvclc er.euh.rAlnrente su un apposìto albo.
Coniro quesla stra,r'agu,nzrt i[ prolulciturcnto di Italia \ostra, lit'

mato da unu r-cntinzr di allola gior-ali archiler(ti e urbanisti (e scritto da Lcu-
nalrlo Bcncrolo), cmurciava alcrinc inoppuglabili verjlà:

I) J-epoca:lttua,lc pet'la plima lolta uclÌa, stot'ia ci pouc in gt'ado
di nccrostarci con eguale capacita cli com;rrensionc a,llc ol]crc c agli atnbicuti
di tLrttc lc cpochc passatc: c qucsto ha Iatto sol'ger'€) l'esigenza tLrtttt nrotlerna
clel la [oro consclvazirinc inlcgrtrÌc.

Il) l)i qui t'obbtigo tassatir o dclla linlurcia a jntroclun'c. nuor-i cdi-
lici nei cerLri storici, lìlrit:ndo gli iutclvcnti trl l'isananicnto couselr.aIivo. al
rcstau«1. alla ckrtuione tlei son'izi essenziaÌi.

III) Non ò qucstione di progetti piÉ o meno belli: uno dt-'i pt't:sLrp-
posti dclla modclnjt:ì ò cluclkr di ,qapelsi adeg,tr:Lre a,l lt'scelte urbanisticht'c
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quindi di rinurcìarc, ove occoì'r'rì, a c:ostluire.
ì\') ll vero problcma. non o architcttonico, ma ulbanistico. il piano

t'r-'gola,tore der,e iLssicurare ui ccntri stolicri dcstinazioni cornptrtibili con il loro
tc.ssuto antico, sistcmaldo trltrove le strutture moderne, chc hanno csigcnzt,,
scala c lunzioni dcl tutto divcrse.

Vieue insclmma linalmcntc allcrmatn c riconosciuta ltr soluzione
dj c'ontinuità a,r,venut:r neìlo storia dcllc città ad opcra dclla rivoluziore indu-
striale e della stess:r crcscita dclla cultula storica, le quali ci ìmpongono, scr

propricl vogliamo cssorc modcrui. di larc il contrario di quanto è stato latto
nerlle epocÌrc passatc: co[scrvare a,nziché dernolire e ricostruire. i\ smcntita
dcll'antistorico storicrisnro di rluanl"i allora (ma anchc oggi rìon sono pochi) so-
stener,.rno la liceilà di manomettorc i contri storici, tutto il centro storico
vienc considcrato un bcnc culturale unitario. Lu'Ì monumento da tutclarc, da Ii-
borarc dallc tunzioni moclerne il[ollerabili e da conservarc intcgralmcntc
nelÌa sua delicata struttura edilizia c ambicntalc, stratificata nei secoli.

Queste le radici di Italia Nostra, qucsti i principi che io ho volutcr
ricordarc perché (sono ccrto insicme a tulti voi) li considero indiscutibili, im-
muttrbili, perenri da qui all'eternita. Da riaffelmai'e con for:za, da dilTondcrc.
da a,cquisire 1n questo Paese in cui mai nulla ò dato pcr acquisito. e dove
anche lo coso or,-r,ic chc dovrcbbcro csscrc patrimonio comutte vengono ri-
mcssc in discussione. Fl da riallermare con forza, oggi chc tante cosc vanno
cambiando nelle nostre città e nuoye minacce si addcnsano sui ccntri storici.

Lascicl la parola agli oratori di questo conveguo che illustreranno
i maggiori problemi oggi in discussionc; lc note sperequazioni tra città e citta,
ccntri storici selvaggiamenter terziarizzati, esodo dai centri storici da partc di
residenti in cerca di localihì ritenute piri vivibili, ricntlo nci ccntri storici di
ceti abbienti chc proccdono a ristrutturazioni fuori di ogrri conlrolÌo, parti di
ccntri storici in grave abbandono, degradati, ghetti di poveri immiEati.

Fì poi il problema della funzione del ccntro storico ncl quadro
della pianificazione urbana, la mobilità, il mantcnimento del tessuto soclale, il
rapporto tra capitalc pubblico c privato, i critcri del risanamento consen.atì-
vo c dcl rcstauro come fonte di nuova occupazione e lavoro qualiiicato,
l'estrema necessità di consìderare le aree dismesse cclme ultima spiaggia pcr
assicurare spazi di vita, scrvizi indispcnsabili c r.ia dicendo.

Una legge nazionale di principi

A conclusione verrà presentata una proposta di legge nazionale
di principi c indirizzi vincoÌanti, che assìcuri finanziamenti pulrblici, estenda
le agevolazionj fiscali e potenzi ìe competenze statali della tutela; in contro-
tendenza con l'attu:rle clima di indiscriminate privatizzazioni e di attacco allc
prerogativc statali in fatto di beni culturali, mentre all'ultimo congresso
dcll'Istituto di Urbanistica si torna a riconoscere un indice di edificabilità a
quasi tutto il territorio nazionale.

Altra minaccia è I'ultimo decreto sul condono (n. 88, marzo scor-
so), che è stato definito la soluzionc finale per i centri storici, in quanto con-
tiene aberranti disposizioni libcralizzatrici chc travolgono ogni possibilitÈL di
tutela (dcmolizioni, manutenzione straordinaria, mutamenti di destinazione
d'uso, sottrazione ai Comuni di ogni possibilita di controllo, sr,.uotamento dei
piani regolatori )
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E inline c'è dtr la,mentare lo sctu'so intelesse. anzi il fastidio che la
stamp:r italianu urostla pcl cluesti argomenti, rrbanistica, ambiente, patrirno-
nio storico-:rrtistico. Lc voci chc da ogrri partc d'Italia si levzrno norì vengono
raccolter, Ianno notizia soìo catastroli, crolli, alluvioni: ò un giornalismo chc
trascurzt uno dei suoi compiti londa,mentali, iì compito di prevenire attravcrso
Ìa diiTusiolc dt-.llc conosccnze. ll dibattito politico è zrssorbito esclusivamente:
dal l'intermin abilc, insopportabilc, chi:rccÌriclicrcio-pcttcgolezzo politico.

Fl trLttavia in clucsla città dovc sta linalmontc atfcrmandosi Ì'urba-
nistica noi siamo qui a, testimoniare, ad approfondirc, à proporrc, fiduciosi no-
nostantc tutto clello nostre buone ragioni.


